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 2. Le disposizioni del presente codice si applicano alle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui 
all’articolo 117 della Costituzione, nonché alle società, interamente 
partecipate da enti pubblici o con prevalente capitale pubblico inserite 
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.” 

 “Art. 63.   (Organizzazione e fi nalità dei servizi in rete)  

 1. Le pubbliche amministrazioni centrali individuano le modalità 
di erogazione dei servizi in rete in base a criteri di valutazione di effi ca-
cia, economicità ed utilità e nel rispetto dei princìpi di eguaglianza e non 
discriminazione, tenendo comunque presenti le dimensioni dell’utenza, 
la frequenza dell’uso e l’eventuale destinazione all’utilizzazione da par-
te di categorie in situazioni di disagio. 

 2. Le pubbliche amministrazioni e i gestori di servizi pubblici pro-
gettano e realizzano i servizi in rete mirando alla migliore soddisfazione 
delle esigenze degli utenti, in particolare garantendo la completezza del 
procedimento, la certifi cazione dell’esito e l’accertamento del grado di 
soddisfazione dell’utente. A tal fi ne, sono tenuti ad adottare strumenti 
idonei alla rilevazione immediata, continua e sicura del giudizio degli 
utenti, in conformità alle regole tecniche da emanare ai sensi dell’arti-
colo 71. Per le amministrazioni e i gestori di servizi pubblici regionali e 
locali le regole tecniche sono adottate previo parere della Commissione 
permanente per l’innovazione tecnologica nelle regioni e negli enti lo-
cali di cui all’articolo 14, comma 3-   bis.  

 3. Le pubbliche amministrazioni collaborano per integrare i proce-
dimenti di rispettiva competenza al fi ne di agevolare gli adempimenti 
di cittadini ed imprese e rendere più effi cienti i procedimenti che inte-
ressano più amministrazioni, attraverso idonei sistemi di cooperazione. 

  3  -bis  . A partire dal 1° gennaio 2014, allo scopo di incentivare e 
favorire il processo di informatizzazione e di potenziare ed estendere 
i servizi telematici, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, utilizzano 
esclusivamente i canali e i servizi telematici, ivi inclusa la posta elet-
tronica certifi cata, per l’utilizzo dei propri servizi, anche a mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione da parte degli interessati di 
denunce, istanze e atti e garanzie fi deiussorie, per l’esecuzione di ver-
samenti fi scali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
nonché per la richiesta di attestazioni e certifi cazioni    .  

 3  -ter  . A partire dal 1° gennaio 2014 i soggetti indicati al comma 3  -
bis   utilizzano esclusivamente servizi telematici o la posta elettronica 
certifi cata anche per gli atti, le comunicazioni o i servizi dagli stessi resi. 

  3  -quater  . I soggetti indicati al comma 3  -bis  , almeno sessanta gior-
ni prima della data della loro entrata in vigore, pubblicano nel sito web 
istituzionale l’elenco dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi 3  -
bis   e 3  -ter  , nonché termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali 
telematici e della posta elettronica certifi cata.  

  3  -quinquies  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentita la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, da emanare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
stabilite le deroghe e le eventuali limitazioni al principio di esclusività 
indicato dal comma 3  -bis  , anche al fi ne di escludere l’insorgenza di 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   ”. 

 Per il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n.281, vedasi i riferimenti normativi all’articolo 3.   

  Art. 47  - sexies 

      Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche 
amministrazioni per via telematica    

      1. La lettera   a)    del comma 1 dell’articolo 65 del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguente:   

  «  a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma 
elettronica qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un 
certifi catore accreditato;».    

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo dell’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, recante: “Codice dell’amministrazione digitale”, come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 “Art. 65.   (    Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammini-
strazioni per via telematica)  

  1. Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche ammini-
strazioni per via telematica ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono 
valide:  

    a)   se sottoscritte mediante la fi rma digitale o la fi rma elettronica 
qualifi cata, il cui certifi cato è rilasciato da un certifi catore accreditato    ;  

  b   ) ovvero, quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con l’uso della carta d’identità elettronica o della carta nazionale dei ser-
vizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi 
della normativa vigente; 

  c   ) ovvero quando l’autore è identifi cato dal sistema informatico 
con i diversi strumenti di cui all’articolo 64, comma 2, nei limiti di 
quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa 
vigente nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le 
modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

  c-bis   ) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria casella 
di posta elettronica certifi cata purché le relative credenziali di accesso 
siano state rilasciate previa identifi cazione del titolare, anche per via te-
lematica secondo modalità defi nite con regole tecniche adottate ai sensi 
dell’articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio 
o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazio-
ne vincolante ai sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono 
fatte salve le disposizioni normative che prevedono l’uso di specifi ci 
sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario. 

 1-   bis   . Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione e del Ministro per la semplifi cazione normativa, su propo-
sta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi 
in cui è richiesta la sottoscrizione mediante fi rma digitale. 

(    Omissis  ). ”.  

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ

  Art. 48.
      Dematerializzazione di procedure

in materia di università    

       1. Alla legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo l’articolo 5, 
è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis  . 1. Le procedure di iscrizione alle università 
sono effettuate esclusivamente per via telematica. Il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca cura 
la costituzione e l’aggiornamento di un portale unico, al-
meno in italiano e in inglese, tale da consentire il reperi-
mento di ogni dato utile per l’effettuazione della scelta da 
parte degli studenti. 

  1  -bis  . Al fi ne di dare attuazione alle disposizioni del 
comma 1 e in relazione a quanto previsto dall’articolo 15 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, in materia di certi-
fi cati e dichiarazioni sostitutive, le università possono ac-
cedere all’anagrafe nazionale degli studenti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, e 
successive modifi cazioni, per verifi care la veridicità dei 
titoli autocertifi cati.  

 2. A decorrere dall’anno accademico 2013-2014, la 
verbalizzazione e la registrazione degli esiti degli esami, 
di profi tto e di laurea, sostenuti dagli studenti universitari 
   sono eseguite    esclusivamente con modalità informatiche 
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senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Le università adeguano conseguentemente i propri 
regolamenti.». 

  1  -bis  . L’anagrafe nazionale degli studenti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, e 
successive modifi cazioni, è utilizzata, oltre che ai fi ni di 
cui agli articoli 1 e 2 dello stesso decreto legislativo n. 76 
del 2005, per l’assolvimento dei compiti istituzionali del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nonché come supporto del sistema nazionale di valutazio-
ne del sistema scolastico.  

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a 
legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a cari-
co della fi nanza pubblica.   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 5 della legge 2 agosto 1999, n, 264, 
recante: “Norme in materia di accessi ai corsi universitari”:  

 “Art. 5. 
 1. Sono regolarmente iscritti ai corsi universitari per il rilascio dei 

titoli di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della L. 19 novembre 
1990, n. 341, gli studenti nei confronti dei quali i competenti organi 
di giurisdizione amministrativa, anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, abbiano emesso ordinanza di sospensione 
dell’effi cacia di atti preclusivi della iscrizione ai predetti corsi. Sono 
validi ai sensi e per gli effetti della legislazione universitaria gli esami 
sostenuti dagli studenti di cui al presente articolo. 

 2. Sono altresì regolarmente iscritti ai corsi universitari di cui al 
comma 1 gli studenti che siano stati comunque ammessi dagli atenei alla 
frequenza dei corsi dell’anno accademico 1998-1999 entro il 31 marzo 
1999. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera    e   ), acqui-
stano effi cacia a decorrere dall’anno accademico 2000-2001. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore di specifi che modifi cazioni del 
regolamento adottato con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifi ca e tecnologica 21 luglio 1997, n. 245, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 175 del 29 luglio 1997, le università determinano 
i posti per i corsi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , e comma 2, 
conformandosi ai criteri di cui all’articolo 3, comma 2, e disponendo 
prove d’ammissione ai sensi dell’articolo 4, comma 1.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge 12 novembre 2011 
n.183, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato. (Legge di stabilità 2012)”:  

  “   Art.15.   (Norme in materia di certifi cati e dichiarazioni sostitutive 
e divieto di introdurre, nel recepimento di direttive dell’Unione europea, 
adempimenti aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalle direttive stesse)  

  1. Al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 40 la rubrica è sostituita dalla seguente: «40. (L) 
Certifi cati» e sono premessi i seguenti commi:  

 «01. Le certifi cazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in 
ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica ammini-
strazione e i gestori di pubblici servizi i certifi cati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47. 

 02. Sulle certifi cazioni da produrre ai soggetti privati è apposta, a 
pena di nullità, la dicitura: “Il presente certifi cato non può essere pro-
dotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi”»; 

   b)   all’articolo 41, il comma 2 è abrogato; 
   c)    all’articolo 43, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi 

sono tenuti ad acquisire d’uffi cio le informazioni oggetto delle dichia-
razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, nonché tutti i dati e i do-
cumenti che siano in possesso delle pubbliche amministrazioni, previa 
indicazione, da parte dell’interessato, degli elementi indispensabili per 

il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare 
la dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato (L)»; 

   d)    nel capo III, sezione III, dopo l’articolo 44 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 44  -bis  . (L) - (Acquisizione d’uffi cio di informazioni) - 1. Le 

informazioni relative alla regolarità contributiva sono acquisite d’uffi -
cio, ovvero controllate ai sensi dell’articolo 71, dalle pubbliche ammi-
nistrazioni procedenti, nel rispetto della specifi ca normativa di settore»; 

   e)    l’articolo 72 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 72. (L) - (Responsabilità in materia di accertamento d’uffi cio 

e di esecuzione dei controlli). - 1. Ai fi ni dell’accertamento d’uffi cio di 
cui all’articolo 43, dei controlli di cui all’articolo 71 e della predisposi-
zione delle convenzioni quadro di cui all’articolo 58 del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
le amministrazioni certifi canti individuano un uffi cio responsabile per 
tutte le attività volte a gestire, garantire e verifi care la trasmissione 
dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti. 

 2. Le amministrazioni certifi canti, per il tramite dell’uffi cio di cui 
al comma 1, individuano e rendono note, attraverso la pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’amministrazione, le misure organizzative adotta-
te per l’effi ciente, effi cace e tempestiva acquisizione d’uffi cio dei dati 
e per l’effettuazione dei controlli medesimi, nonché le modalità per la 
loro esecuzione. 

 3. La mancata risposta alle richieste di controllo entro trenta giorni 
costituisce violazione dei doveri d’uffi cio e viene in ogni caso presa in 
considerazione ai fi ni della misurazione e della valutazione della perfor-
mance individuale dei responsabili dell’omissione»; 

   f)    all’articolo 74, comma 2:  
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   la richiesta e l’accettazione di certifi cati o di atti di notorietà »; 
  2) è aggiunta la seguente lettera:  
 «c  -bis  ) il rilascio di certifi cati non conformi a quanto previsto 

all’articolo 40, comma 02». 
  2. All’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, sono ap-

portate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   dopo il comma 5  -bis   , è inserito il seguente:  
 «   5-ter   . La relazione AIR di cui al comma 5, lettera   a)  , dà altresì 

conto, in apposita sezione, del rispetto dei livelli minimi di regolazione 
comunitaria ai sensi dei commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  »; 

   b)    sono aggiunti, in fi ne, i seguenti commi:  
 «24  -bis  . Gli atti di recepimento di direttive comunitarie non posso-

no prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di regolazione 
superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto 
previsto al comma 24  -quater  . 

 24  -ter   . Costituiscono livelli di regolazione superiori a quelli mini-
mi richiesti dalle direttive comunitarie:  

   a)   l’introduzione o il mantenimento di requisiti, standard, obblighi 
e oneri non strettamente necessari per l’attuazione delle direttive; 

   b)   l’estensione dell’ambito soggettivo o oggettivo di applicazione 
delle regole rispetto a quanto previsto dalle direttive, ove comporti mag-
giori oneri amministrativi per i destinatari; 

   c)   l’introduzione o il mantenimento di sanzioni, procedure o mec-
canismi operativi più gravosi o complessi di quelli strettamente neces-
sari per l’attuazione delle direttive. 

 24  -quater  . L’amministrazione dà conto delle circostanze eccezio-
nali, valutate nell’analisi d’impatto della regolamentazione, in relazione 
alle quali si rende necessario il superamento del livello minimo di re-
golazione comunitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AIR, le 
Amministrazioni utilizzano comunque i metodi di analisi defi niti dalle 
direttive di cui al comma 6 del presente articolo”. 

 Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 3 del decreto legislativo 
15 aprile 2005, n. 76, recante: Defi nizione delle norme generali sul 
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, 
comma 1, lettera   c)   , della L. 28 marzo 2003, n. 53”:  

 “Art. 1.   (Diritto-dovere all’istruzione e alla formazione)  
 1. La Repubblica promuove l’apprendimento in tutto l’arco della 

vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli cul-
turali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraverso conoscenze 
e abilità, generali e specifi che, coerenti con le attitudini e le scelte perso-
nali, adeguate all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, 
anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea. 
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 2. L’obbligo scolastico di cui all’articolo 34 della Costituzione, 
nonché l’obbligo formativo, introdotto dall’articolo 68 della legge 
17 maggio 1999, n. 144, e successive modifi cazioni, sono ridefi niti ed 
ampliati, secondo quanto previsto dal presente articolo, come diritto 
all’istruzione e formazione e correlativo dovere. 

 3. La Repubblica assicura a tutti il diritto all’istruzione e alla for-
mazione, per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento 
di una qualifi ca di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno 
di età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del primo e del secon-
do ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, costitui-
te dalle istituzioni scolastiche e dalle istituzioni formative accreditate 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, anche 
attraverso l’apprendistato di cui all’articolo 48 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, ivi comprese le scuole paritarie riconosciute 
ai sensi della legge 10 marzo 2000, n. 62, secondo livelli essenziali di 
prestazione defi niti a norma dell’articolo 117, secondo comma, lettera 
   m   ), della Costituzione. 

 4. I genitori, o chi ne fa le veci, che intendano provvedere privata-
mente o direttamente all’istruzione dei propri fi gli, ai fi ni dell’esercizio 
del diritto-dovere, devono dimostrare di averne la capacità tecnica o 
economica e darne comunicazione anno per anno alla competente auto-
rità, che provvede agli opportuni controlli. 

 5. Nelle istituzioni scolastiche statali la fruizione del diritto di cui 
al comma 3 non è soggetta a tasse di iscrizione e di frequenza. 

 6. La fruizione dell’offerta di istruzione e di formazione come 
previsto dal presente decreto costituisce per tutti ivi compresi, ai sensi 
dell’articolo 38 del testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, i minori stranieri presenti nel 
territorio dello Stato, oltre che un diritto soggettivo, un dovere sociale 
ai sensi dell’articolo 4, secondo comma, della Costituzione, sanzionato 
come previsto dall’articolo 5. 

 7. La Repubblica garantisce, attraverso adeguati interventi, l’inte-
grazione nel sistema educativo di istruzione e formazione delle persone 
in situazione di handicap, a norma della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e successive modifi cazioni. 

 8. L’attuazione del diritto e del correlativo dovere di cui al presente 
articolo si realizza con le gradualità e modalità previste dall’articolo 6.” 

 “Art. 2.   (Realizzazione del diritto-dovere all’istruzione e alla 
formazione)  

 1. Il diritto-dovere ha inizio con l’iscrizione alla prima classe della 
scuola primaria, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 19 feb-
braio 2004, n. 59, fatta salva la possibilità di frequenza della scuola 
dell’infanzia di cui al medesimo decreto legislativo. 

 2. Le scuole secondarie di primo grado organizzano, in raccordo 
con le istituzioni del sistema educativo di istruzione e formazione del 
secondo ciclo ed i competenti servizi territoriali, iniziative di orienta-
mento ai fi ni della scelta dei percorsi educativi del secondo ciclo, sulla 
base dei percorsi di ciascun allievo, personalizzati e documentati. 

 3. I giovani che hanno conseguito il titolo conclusivo del primo ci-
clo sono iscritti ad un istituto del sistema dei licei o del sistema di istru-
zione e formazione professionale di cui all’articolo 1, comma 3, fi no al 
conseguimento del diploma liceale o di un titolo o di una qualifi ca pro-
fessionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età, 
fatto salvo il limite di frequentabilità delle singole classi ai sensi dell’ar-
ticolo 192, comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
nonché quello derivante dalla contrazione di una ferma volontaria nelle 
carriere iniziali delle Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri. 

 4. Ai fi ni di cui al comma 3, l’iscrizione è effettuata presso le isti-
tuzioni del sistema dei licei o presso quelle del sistema di istruzione 
e formazione professionale che realizzano profi li educativi, culturali 
e professionali, ai quali conseguono titoli e qualifi che professionali di 
differente livello, valevoli su tutto il territorio nazionale e spendibili 
nell’Unione europea, se rispondenti ai livelli essenziali di prestazione 
defi niti ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera    c   ), della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53, e secondo le norme regolamentari di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera    c   ), della legge medesima. 

 5. All’attuazione del diritto-dovere concorrono gli alunni, le loro 
famiglie, le istituzioni scolastiche e formative, nonché i soggetti che 
assumono con il contratto di apprendistato, di cui all’articolo 48 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ed il tutore aziendale di 
cui al comma 4, lettera    f   ), del predetto articolo, condividendo l’obiettivo 
della crescita e valorizzazione della persona umana secondo percorsi 
formativi rispondenti alle attitudini di ciascuno e fi nalizzati al pieno 
successo formativo.” 

 “Art. 3.   (    Sistema nazionale delle anagrafi  degli studenti)  
 1. Ai fi ni di cui agli articoli 1 e 2, e nel rispetto delle disposizio-

ni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, l’anagrafe nazionale 
degli studenti presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca opera il trattamento dei dati sui percorsi scolastici, formativi e in 
apprendistato dei singoli studenti e dei dati relativi alla valutazione degli 
studenti, a partire dal primo anno della scuola primaria, avvalendosi del-
le dotazioni umane e strumentali del medesimo Ministero. Il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca acquisisce dalle istituzioni 
scolastiche statali e paritarie i dati personali, sensibili e giudiziari degli 
studenti e altri dati utili alla prevenzione e al contrasto della dispersione 
scolastica. 

 2. Le anagrafi  regionali per l’obbligo formativo, già costituite ai 
sensi dell’articolo 68 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive 
modifi cazioni, sono trasformate in anagrafi  regionali degli studenti, che 
contengono i dati sui percorsi scolastici, formativi e in apprendistato dei 
singoli studenti a partire dal primo anno della scuola primaria. 

 3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicu-
rano l’integrazione delle anagrafi  regionali degli studenti con le anagrafi  
comunali della popolazione, anche in relazione a quanto previsto dagli 
articoli 4 e 5 del presente decreto, nonché il coordinamento con le fun-
zioni svolte dalle Province attraverso i servizi per l’impiego in materia 
di orientamento, informazione e tutorato. 

  4. Con apposito accordo tra il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in sede di Conferenza unifi cata di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è assicurata l’integrazione delle anagrafi  di cui ai commi 
1, 2 e 3 nel Sistema nazionale delle anagrafi  degli studenti. Ai predetti 
fi ni si provvede a:  

   a)   defi nire gli standard tecnici per lo scambio dei fl ussi informativi; 
  b   ) assicurare l’interoperabilità delle anagrafi ; 
  c   ) defi nire l’insieme delle informazioni che permettano la traccia-

bilità dei percorsi scolastici e formativi dei singoli studenti. 
 5. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 

o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.”.   

  Art. 49.
      Misure di semplifi cazione e funzionamento in materia di 

università    

       1. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) al comma 1, lettera   m)  , secondo periodo, tra la 

parola: «durata» e la parola: «quadriennale» è inserita la 
seguente: «massima»; 

 2) al comma 1, lettera   p)  , le parole: «uno effettivo 
e uno supplente scelti dal Ministero tra dirigenti e funzio-
nari del Ministero stesso» sono sostituite dalle seguenti: 
«uno effettivo e uno supplente designati dal Ministero»; 

 3) al comma 9: al primo periodo, tra le parole: 
«organi collegiali» e: «delle università» sono inserite le 
seguenti: «e quelli monocratici elettivi»; 

   a  -bis  ) all’articolo 4, comma 3, la lettera   o)   è 
abrogata;   

   b)    all’articolo 6:  
 1) al comma 4 le parole: «, nonché compiti di tu-

torato e di didattica integrativa» sono soppresse; 
 2) al comma 12 il quinto periodo è soppresso; 

   c)    all’articolo 7:  
 1) al comma 3 il secondo periodo è soppresso; 
 2) al comma 5 le parole: «corsi di laurea o » sono 

soppresse; 
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   d)   all’articolo 10, comma 5, le parole: «trasmissione 
degli atti al consiglio di amministrazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «avvio del procedimento stesso»; 

   e)   all’articolo 12, comma 3, le parole da: «individua-
te» fi no alla fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«che sono già inserite tra le università non statali legal-
mente riconosciute, subordinatamente al mantenimento 
dei requisiti previsti dai provvedimenti emanati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, lettere   a)   e   b)  »; 

   f)   all’articolo 15, comma 1, terzo periodo, dopo le 
parole: «agli articoli» è inserita la seguente: «16,»; 

   f  -bis  ) all’articolo 16, comma 3, lettera   e)  , la parola: 
«, anche» è soppressa;   

   g)   all’articolo 16, comma 4, le parole: «dall’artico-
lo 18» sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 18 e 
24, commi 5 e 6»; 

   h)    all’articolo 18:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «pro-

cedimento di chiamata» sono inserite le seguenti: «sulla 
  Gazzetta Uffi ciale  ,»; 

 2) al comma 1, lettera   b)  , dopo le parole: «per il 
settore concorsuale» sono inserite le seguenti: «ovvero 
per uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo 
macrosettore» e sono soppresse le seguenti parole: «alla 
data di entrata in vigore della presente legge»; 

 3) al comma 3 le parole da: «di durata» e fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «di im-
porto non inferiore al costo quindicennale per i posti di 
professore di ruolo e di ricercatore di cui all’articolo 24, 
comma 3, lettera   b)  , ovvero di importo e durata non infe-
riore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui 
all’articolo 24, comma 3, lettera   a)  »; 

 4) al comma 5, lettera   e)  , sono soppresse le paro-
le: «a tempo indeterminato» e dopo la parola: «universi-
tà» sono aggiunte le seguenti: «e a soggetti esterni»; 

 5) al comma 5, lettera   f)  , le parole: «da tali ammi-
nistrazioni, enti o imprese, purché» sono soppresse; 

   i)    all’articolo 21:  
 1) al comma 2 le parole: «valutazione dei risulta-

ti» sono sostituite dalle seguenti: «selezione e valutazione 
dei progetti di ricerca»; 

 2) al comma 4 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «, purché nell’elenco predetto sia comunque pos-
sibile ottemperare a quanto previsto dal comma 1, secon-
do periodo. In caso contrario si procede a costituire un 
nuovo elenco con le modalità di cui al comma 1. L’elenco 
ha validità biennale e scaduto tale termine è ricostituito 
con le modalità di cui al comma 1.»; 

 3) al comma 5 le parole: «tre componenti che 
durano in carica tre anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«due componenti che durano in carica quattro anni»; 

   l)    all’articolo 23, comma 1:  
 1) al primo periodo, dopo la parola: «oneroso» 

sono inserite le seguenti: «   di importo non inferiore a 
quello fi ssato con il decreto di cui al comma 2   », dopo 
le parole: «attività di insegnamento» sono inserite le se-
guenti: «di alta qualifi cazione» e le parole da «che siano 
dipendenti» fi no alla fi ne del periodo sono soppresse; 

 2) il terzo periodo è soppresso; 

   m)    all’articolo 24:  
 1) al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole: «pubbli-

cità dei bandi» sono inserite le seguenti: «sulla   Gazzetta 
Uffi ciale  ,»; 

  2) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 «9  -bis  . Per tutto il periodo di durata dei contratti di cui 

al presente articolo, i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche sono collocati, senza assegni né contribuzioni 
previdenziali, in aspettativa ovvero in posizione di fuori 
ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli ordi-
namenti di appartenenza.»; 

   n)    all’articolo 29:  
 1) al comma 9, dopo le parole: «della presente 

legge» sono inserite le seguenti: «e di cui all’articolo 1, 
comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230»; 

 2) al comma 11, lettera   c)  , dopo la parola «com-
mi» è inserita la seguente: «7,». 

 2. All’articolo 4, comma 78, primo periodo, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, le parole da: «al medesimo» 
fi no a: «decennio e» sono soppresse. 

 3. Dalle disposizioni di cui al comma 2 non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

  3  -bis  . A valere sulle risorse previste dall’articolo 29, 
comma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e limi-
tatamente all’anno 2012, è riservata una quota non supe-
riore a 11 milioni di euro per le fi nalità di cui all’artico-
lo 5, comma 3, lettera   g)  , della medesima legge.    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera   m)   e lettera   p)  , e 
comma 9, 4, comma 3, lettera   o)  , articolo 5, comma 3, lettera   a)   e lettera 
  b)  , 6, comma 4 e comma 12, 7, comma 3 e comma 5, 10, comma 5, 12, 
comma 3, 15, comma 1, 16, 18, 21, comma 2, comma 4 e comma 5, 23, 
comma 1 e comma 2, 24, 29, comma 9 e comma 11, lettera   c)    della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione 
delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 
al Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema universi-
tario”, come modifi cati dalla presente legge:  

 “Art. 2. (Organi e articolazione interna delle università). 
 1. (  Omissis  ). 
   m)   durata in carica del consiglio di amministrazione per un massi-

mo di quattro anni; durata    massima    quadriennale del mandato fatta ec-
cezione per quello dei rappresentanti degli studenti, di durata biennale; 
rinnovabilità del mandato per una sola volta; 

 (  Omissis  ). 
   p)   composizione del collegio dei revisori dei conti in numero di tre 

componenti effettivi e due supplenti, di cui un membro effettivo, con 
funzioni di presidente, scelto tra i magistrati amministrativi e contabili 
e gli avvocati dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze;    uno effettivo e uno supplente 
designati dal Ministero;    nomina dei componenti con decreto rettora-
le; durata del mandato per un massimo di quattro anni; rinnovabilità 
dell’incarico per una sola volta e divieto di conferimento dello stesso a 
personale dipendente della medesima università; iscrizione di almeno 
due componenti al Registro dei revisori contabili; 

 (  Omissis  ). 
 9. Gli organi collegiali    e quelli monocratici elettivi    delle università 

decadono al momento della costituzione di quelli previsti dal nuovo sta-
tuto. Gli organi il cui mandato scade entro il termine di cui al comma 1 
restano in carica fi no alla costituzione degli stessi ai sensi del nuovo 
statuto. Il mandato dei rettori in carica al momento dell’adozione dello 
statuto di cui ai commi 5 e 6 è prorogato fi no al termine dell’anno acca-
demico successivo. Sono comunque fatte salve le scadenze dei mandati 
in corso previste alla data dell’elezione dei rettori eletti, o in carica, se 
successive al predetto anno accademico. Il mandato dei rettori i quali, 
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alla data di entrata in vigore della presente legge, sono stati eletti ov-
vero stanno espletando il primo mandato è prorogato di due anni e non 
è rinnovabile. Tale proroga assorbe quella di cui al terzo periodo del 
presente comma.” 

 “Art. 4. (Fondo per il merito). 
 3. (  Omissis  ). 
   o)   (abrogata).” 
 “Art. 5. (Delega in materia di interventi per la qualità e l’effi cienza 

del sistema universitario). 
 (  Omissis  ). 
 3. (  Omissis  ). 
   a)   introduzione di un sistema di accreditamento delle sedi e dei 

corsi di studio universitari di cui all’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
22 ottobre 2004, n. 270, fondato sull’utilizzazione di specifi ci indica-
tori defi niti ex ante dall’ANVUR per la verifi ca del possesso da parte 
degli atenei di idonei requisiti didattici, strutturali, organizzativi, di qua-
lifi cazione dei docenti e delle attività di ricerca, nonché di sostenibilità 
economico-fi nanziaria; 

   b)   introduzione di un sistema di valutazione periodica basato su 
criteri e indicatori stabiliti ex ante, da parte dell’ANVUR, dell’effi cien-
za e dei risultati conseguiti nell’ambito della didattica e della ricerca 
dalle singole università e dalle loro articolazioni interne;” 

 “Art. 6. (Stato giuridico dei professori e dei ricercatori di ruolo). 
 4. Ai ricercatori a tempo indeterminato, agli assistenti del ruolo 

ad esaurimento e ai tecnici laureati di cui all’articolo 50 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che hanno svolto tre 
anni di insegnamento ai sensi dell’articolo 12 della legge 19 novembre 
1990, n. 341, e successive modifi cazioni, nonché ai professori incari-
cati stabilizzati sono affi dati, con il loro consenso e fermo restando il 
rispettivo inquadramento e trattamento giuridico ed economico, corsi 
e moduli curriculari compatibilmente con la programmazione didattica 
defi nita dai competenti organi accademici. Ad essi è attribuito il titolo 
di professore aggregato per l’anno accademico in cui essi svolgono tali 
corsi e moduli. Il titolo è conservato altresì nei periodi di congedo stra-
ordinario per motivi di studio di cui il ricercatore usufruisce nell’anno 
successivo a quello in cui ha svolto tali corsi e moduli. Ciascuna uni-
versità, nei limiti delle disponibilità di bilancio e sulla base di criteri 
e modalità stabiliti con proprio regolamento, determina la retribuzione 
aggiuntiva dei ricercatori di ruolo ai quali, con il loro consenso, sono 
affi dati moduli o corsi curriculari. 

 12. I professori e i ricercatori a tempo defi nito possono svolge-
re attività libero-professionali e di lavoro autonomo anche continuati-
ve, purché non determinino situazioni di confl itto di interesse rispetto 
all’ateneo di appartenenza. La condizione di professore a tempo defi nito 
è incompatibile con l’esercizio di cariche accademiche. Gli statuti di 
ateneo disciplinano il regime della predetta incompatibilità. Possono 
altresì svolgere attività didattica e di ricerca presso università o enti di 
ricerca esteri, previa autorizzazione del rettore che valuta la compatibi-
lità con l’adempimento degli obblighi istituzionali.” 

 “Art. 7. (Norme in materia di mobilità dei professori e dei 
ricercatori). 

 (  Omissis  ). 
 3. Al fi ne di incentivare la mobilità interuniversitaria del perso-

nale accademico, ai professori e ai ricercatori che prendono servizio 
presso atenei aventi sede in altra regione rispetto a quella della sede di 
provenienza, o nella stessa regione se previsto da un accordo di pro-
gramma approvato dal Ministero ovvero, a seguito delle procedure di 
cui all’articolo 3, in una sede diversa da quella di appartenenza, possono 
essere attribuiti incentivi fi nanziari, a carico del fondo di fi nanziamento 
ordinario. 

 5. Con decreto del Ministro sono stabiliti criteri e modalità per 
favorire, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, la mo-
bilità interregionale dei professori universitari che hanno prestato ser-
vizio presso sedi soppresse a seguito di procedure di razionalizzazione 
dell’offerta didattica.” 

 “Art. 10. (Competenza disciplinare). 
 (  Omissis  ). 
 5. Il procedimento si estingue ove la decisione di cui al comma 4 

non intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di    avvio del 
procedimento stesso   . Il termine è sospeso fi no alla ricostituzione del col-
legio di disciplina ovvero del consiglio di amministrazione nel caso in 
cui siano in corso le operazioni preordinate alla formazione dello stesso 

che ne impediscono il regolare funzionamento. Il termine è altresì so-
speso, per non più di due volte e per un periodo non superiore a sessanta 
giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga di do-
ver acquisire ulteriori atti o documenti per motivi istruttori. Il rettore è 
tenuto a dare esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal collegio.” 

 “Art. 12. (Università non statali legalmente riconosciute). 
 (  Omissis  ). 
 3. Le previsioni di cui al presente articolo non si applicano alle 

università telematiche ad eccezione di quelle    che sono già inserite tra 
le università non statali legalmente riconosciute, subordinatamente al 
mantenimento dei requisiti previsti dai provvedimenti emanati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, lettere   a)   e   b)  ;   ” 

 “Art. 15. (Settori concorsuali e settori scientifi co-disciplinari). 
 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-

te legge il Ministro, con proprio decreto di natura non regolamentare, 
sentito il Consiglio universitario nazionale (CUN), defi nisce, secondo 
criteri di affi nità, i settori concorsuali in relazione ai quali si svolgono le 
procedure per il conseguimento dell’abilitazione di cui all’articolo 16. I 
settori concorsuali sono raggruppati in macrosettori concorsuali. Cia-
scun settore concorsuale può essere articolato in settori scientifi co-disci-
plinari, che sono utilizzati esclusivamente per quanto previsto agli arti-
coli    16    ,    18, 22, 23 e 24 della presente legge, nonché per la defi nizione 
degli ordinamenti didattici di cui all’articolo 17, commi 95 e seguenti, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127.” 

 “Art.16. (Istituzione dell’abilitazione scientifi ca nazionale). 
 1. È istituita l’abilitazione scientifi ca nazionale, di seguito deno-

minata «abilitazione». L’abilitazione ha durata quadriennale e richiede 
requisiti distinti per le funzioni di professore di prima e di seconda fa-
scia. L’abilitazione attesta la qualifi cazione scientifi ca che costituisce 
requisito necessario per l’accesso alla prima e alla seconda fascia dei 
professori. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sono disciplinate le 
modalità di espletamento delle procedure fi nalizzate al conseguimento 
dell’abilitazione, in conformità ai criteri di cui al comma 3. 

  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
   a)   l’attribuzione dell’abilitazione con motivato giudizio fondato 

sulla valutazione analitica dei titoli e delle pubblicazioni scientifi che, 
previa sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di 
ricerca e sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e parametri 
differenziati per funzioni e per area disciplinare, defi niti con decreto 
del Ministro; 

   b)   la possibilità che il decreto di cui alla lettera   a)   prescriva un nu-
mero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare ai 
fi ni del conseguimento dell’abilitazione, anche differenziato per fascia e 
per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dodici; 

   c)   meccanismi di verifi ca quinquennale dell’adeguatezza e con-
gruità dei criteri e parametri di cui alla lettera   a)   e di revisione o adegua-
mento degli stessi con apposito decreto ministeriale; 

   d)   l’indizione obbligatoria, con frequenza annuale inderogabile, 
delle procedure per il conseguimento dell’abilitazione; 

   e)   i termini e le modalità di espletamento delle procedure di abilita-
zione, distinte per settori concorsuali, e l’individuazione di modalità in-
formatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entro cinque 
mesi dall’indizione; la garanzia della pubblicità degli atti e dei giudizi 
espressi dalle commissioni giudicatrici; 

   f)   l’istituzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica ed a carico delle disponibilità 
di bilancio degli atenei, di un’unica commissione nazionale di durata 
biennale per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore di 
prima e di seconda fascia, mediante sorteggio di quattro commissari 
all’interno di una lista di professori ordinari costituita ai sensi della 
lettera   h)   e sorteggio di un commissario all’interno di una lista, curata 
dall’ANVUR, di studiosi e di esperti di pari livello in servizio presso 
università di un Paese aderente all’Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico (OCSE). La partecipazione alla commissione 
nazionale di cui alla presente lettera non dà luogo alla corresponsione di 
compensi, emolumenti ed indennità; 

   g)   il divieto che della commissione di cui alla lettera   f)   faccia parte 
più di un commissario della stessa università; la possibilità che i com-
missari in servizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialmente 
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esentati dalla ordinaria attività didattica, nell’ambito della programma-
zione didattica e senza oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica; la cor-
responsione ai commissari in servizio all’estero di un compenso deter-
minato con decreto non regolamentare del Ministro, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

   h)   l’effettuazione del sorteggio di cui alla lettera   f)   all’interno di 
liste, una per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi dei 
professori ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato do-
manda per esservi inclusi, corredata della documentazione concernente 
la propria attività scientifi ca complessiva, con particolare riferimento 
all’ultimo quinquennio; l’inclusione nelle liste dei soli professori posi-
tivamente valutati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, ed in possesso di 
un curriculum, reso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e 
i parametri di cui alla lettera   a)   del presente comma, riferiti alla fascia e 
al settore di appartenenza; 

   i)   il sorteggio di cui alla lettera   h)   assicura che della commissio-
ne faccia parte almeno un commissario per ciascun settore scientifi co-
disciplinare, ricompreso nel settore concorsuale, al quale afferiscano 
almeno trenta professori ordinari; la commissione può acquisire pareri 
scritti pro veritate sull’attività scientifi ca dei candidati da parte di esperti 
revisori in possesso delle caratteristiche di cui alla lettera   h)  ; i pareri 
sono pubblici ed allegati agli atti della procedura; 

   l)   il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente di 
più di una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclusione 
del mandato, di commissioni per il conferimento dell’abilitazione rela-
tiva a qualunque settore concorsuale; 

   m)   la preclusione, in caso di mancato conseguimento dell’abilita-
zione, a partecipare alle procedure indette nel biennio successivo per 
l’attribuzione della stessa o per l’attribuzione dell’abilitazione alla fun-
zione superiore; 

   n)   la valutazione dell’abilitazione come titolo preferenziale per l’at-
tribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’articolo 23, comma 2; 

   o)   lo svolgimento delle procedure per il conseguimento dell’abi-
litazione presso università dotate di idonee strutture e l’individuazione 
delle procedure per la scelta delle stesse; le università prescelte assicu-
rano le strutture e il supporto di segreteria nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili e sostengono gli oneri relativi al 
funzionamento di ciascuna commissione; di tale onere si tiene conto 
nella ripartizione del fondo di fi nanziamento ordinario. 

 4. Il conseguimento dell’abilitazione scientifi ca non costituisce 
titolo di idoneità né dà alcun diritto relativamente al reclutamento in 
ruolo o alla promozione presso un’università al di fuori delle procedure 
previste    dagli articoli 18 e 24, commi 5 e 6.   ” 

 “Art. 18. (Chiamata dei professori). 
  1. Le università, con proprio regolamento adottato ai sensi della 

legge 9 maggio 1989, n. 168, disciplinano, nel rispetto del codice eti-
co, la chiamata dei professori di prima e di seconda fascia nel rispet-
to dei principi enunciati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla 
raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 
dell’11 marzo 2005, e specifi camente dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità del procedimento di chiamata    sulla   Gazzetta Uffi cia-
le  ,    sul sito dell’ateneo e su quelli del Ministero e dell’Unione europea; 
specifi cazione del settore concorsuale e di un eventuale profi lo esclusi-
vamente tramite indicazione di uno o più settori scientifi co-disciplinari; 
informazioni dettagliate sulle specifi che funzioni, sui diritti e i doveri e 
sul relativo trattamento economico e previdenziale; 

   b)   ammissione al procedimento, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 29, comma 8, di studiosi in possesso dell’abilitazione per il settore 
concorsuale    ovvero per uno dei settori concorsuali ricompresi nel me-
desimo macrosettore    e per le funzioni oggetto del procedimento, ovvero 
per funzioni superiori purché non già titolari delle medesime funzioni 
superiori. Ai procedimenti per la chiamata di professori di prima e di 
seconda fascia possono partecipare altresì i professori, rispettivamente, 
di prima e di seconda fascia già in servizio, nonché gli studiosi stabil-
mente impegnati all’estero in attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla 
base di tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, defi nite dal 
Ministro, sentito il CUN. In ogni caso, ai procedimenti per la chiamata, 
di cui al presente articolo, non possono partecipare coloro che abbiano 
un grado di parentela o di affi nità, fi no al quarto grado compreso, con 
un professore appartenente al dipartimento o alla struttura che effettua 
la chiamata ovvero con il rettore, il direttore generale o un componente 
del consiglio di amministrazione dell’ateneo; 

   c)   applicazione dei criteri di cui alla lettera   b)  , ultimo periodo, in 
relazione al conferimento degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 e 

alla stipulazione dei contratti di cui all’articolo 24 e di contratti a qual-
siasi titolo erogati dall’ateneo; 

   d)   valutazione delle pubblicazioni scientifi che, del curriculum e 
dell’attività didattica degli studiosi di cui alla lettera   b)  . Le università 
possono stabilire il numero massimo delle pubblicazioni in conformità 
a quanto prescritto dal decreto di cui all’articolo 16, comma 3, lettera 
  b)  , e accertare, oltre alla qualifi cazione scientifi ca dell’aspirante, anche 
le competenze linguistiche necessarie in relazione al profi lo plurilingue 
dell’ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua 
estera; 

   e)   formulazione della proposta di chiamata da parte del diparti-
mento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori 
di prima fascia per la chiamata di professori di prima fascia, e dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia per la chiamata dei professori di 
seconda fascia, e approvazione della stessa con delibera del consiglio 
di amministrazione. 

 2. Nell’ambito delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i 
procedimenti per la chiamata dei professori di prima e di seconda fa-
scia di cui al comma 1, nonché per l’attribuzione dei contratti di cui 
all’articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base del-
la programmazione triennale di cui all’articolo 1, comma 105, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e di cui all’articolo 1  -ter   del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, nonché delle disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 4, lettera   d)  , della presente legge. La programmazione assicura 
la sostenibilità nel tempo degli oneri stipendiali, compresi i maggiori 
oneri derivanti dall’attribuzione degli scatti stipendiali, dagli incrementi 
annuali e dalla dinamica di progressione di carriera del personale. La 
programmazione assicura altresì la copertura fi nanziaria degli oneri de-
rivanti da quanto previsto dall’articolo 24, comma 5. 

 3. Gli oneri derivanti dalla chiamata di professori di cui al com-
ma 1 e dall’attribuzione dei contratti di cui all’articolo 24 possono es-
sere a carico totale di altri soggetti pubblici e di soggetti privati, previa 
stipula di convenzioni    di importo non inferiore al costo quindicennale 
per i posti di professore di ruolo e di ricercatore di cui all’articolo 24, 
comma 3, lettera   b)  , ovvero di importo e durata non inferiore a quella 
del contratto per i posti di ricercatore di cui all’articolo 24, comma 3, 
lettera   a)  .  

 4. Ciascuna università statale, nell’ambito della programmazione 
triennale, vincola le risorse corrispondenti ad almeno un quinto dei posti 
disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che nell’ultimo 
triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni 
di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell’università stessa. 

  5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca delle univer-
sità, qualunque ne sia l’ente fi nanziatore, e lo svolgimento delle attività 
di ricerca presso le università sono riservati esclusivamente:  

   a)   ai professori e ai ricercatori universitari, anche a tempo 
determinato; 

   b)   ai titolari degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22; 
   c)   agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca, nonché a studenti 

di corsi di laurea magistrale nell’ambito di specifi che attività formative; 
   d)   ai professori a contratto di cui all’articolo 23; 
   e)   al personale tecnico-amministrativo in servizio presso le univer-

sità e a soggetti esterni purché in possesso di specifi che competenze nel 
campo della ricerca; 

   f)   ai dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, di enti pubblici 
o privati, di imprese, ovvero a titolari di borse di studio o di ricerca 
banditi sulla base di specifi che convenzioni e senza oneri fi nanziari 
per l’università ad eccezione dei costi diretti relativi allo svolgimento 
dell’attività di ricerca e degli eventuali costi assicurativi. 

 6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca fi nanziati dall’Unione 
europea o da altre istituzioni straniere, internazionali o sovranazionali, 
e allo svolgimento delle relative attività si applicano le norme previste 
dai relativi bandi.” 

 “Art. 21. (Comitato nazionale dei garanti per la ricerca). 
 (  Omissis  ). 
 2. Il CNGR indica criteri generali per le attività di    selezione e va-

lutazione dei progetti di ricerca    ,    tenendo in massima considerazione le 
raccomandazioni approvate da organismi internazionali cui l’Italia ade-
risce in virtù di convenzioni e trattati; nomina gli studiosi che fanno par-
te dei comitati di selezione di cui al comma 1 dell’articolo 20 e coordina 
le attività dei comitati suddetti; subentra alla commissione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca 26 marzo 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
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n. 173 del 26 luglio 2004, nonché alla commissione di garanzia prevista 
per i programmi di ricerca di interesse nazionale. Le predette commis-
sioni sono soppresse dalla data in cui sono nominati i componenti del 
CNGR. Con specifi ci accordi di programma dotati di adeguata copertura 
degli oneri da essi derivanti, il CNGR può provvedere all’espletamento 
delle procedure di selezione dei progetti o programmi di ricerca attivati 
da enti pubblici o privati. Nell’esercizio delle sue funzioni, il CNGR 
si avvale delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie del Ministero 
relative alle attività contemplate dal presente comma. 

 4. Il CNGR defi nisce le proprie regole di organizzazione e funzio-
namento ed elegge al proprio interno il presidente, a maggioranza dei 
due terzi dei suoi componenti. I dipendenti pubblici possono essere col-
locati in aspettativa per la durata del mandato. I componenti del CNGR 
restano in carica per un triennio e non possono essere nuovamente no-
minati prima che siano trascorsi almeno cinque anni. Essi cessano auto-
maticamente dalla carica al compimento del settantesimo anno di età. Se 
uno dei componenti cessa dalla carica prima della scadenza del proprio 
mandato, il componente che viene nominato in sostituzione resta in cari-
ca per la durata residua del mandato. Il predetto componente è scelto dal 
Ministro nello stesso elenco di cui al secondo periodo del comma 1   , pur-
ché nell’elenco predetto sia comunque possibile ottemperare a quanto 
previsto dal comma 1, secondo periodo. In caso contrario si procede a 
costituire un nuovo elenco con le modalità di cui al comma 1. L’elenco 
ha validità biennale e scaduto tale termine è ricostituito con le modalità 
di cui al comma 1.  

 5. In sede di prima applicazione, mediante sorteggio, sono indivi-
duati due componenti del CNGR che durano in carica due anni e    due 
componenti che durano in carica quattro anni.    Il CNGR predispone 
rapporti specifi ci sull’attività svolta e una relazione annuale in materia 
di valutazione della ricerca, che trasmette al Ministro, il quale cura la 
pubblicazione e la diffusione dei rapporti e delle relazioni del CNGR.” 

 “Art. 23. (Contratti per attività di insegnamento). 
 1. Le università, anche sulla base di specifi che convenzioni con 

gli enti pubblici e le istituzioni di ricerca di cui all’articolo 8 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
30 dicembre 1993, n. 593, possono stipulare contratti della durata di un 
anno accademico e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di 
cinque anni, a titolo gratuito o oneroso    di importo non inferiore a quello 
fi ssato con il decreto di cui al comma 2,     per attività di insegnamento     di 
alta qualifi cazione    di alta qualifi cazione al fi ne di avvalersi della colla-
borazione di esperti di alta qualifi cazione in possesso di un signifi cativo 
curriculum scientifi co o professionale. I predetti contratti sono stipulati 
dal rettore, su proposta dei competenti organi accademici. I contratti a 
titolo gratuito, ad eccezione di quelli stipulati nell’ambito di convenzio-
ni con enti pubblici, non possono superare, nell’anno accademico, il 5 
per cento dell’organico dei professori e ricercatori di ruolo in servizio 
presso l’ateneo. 

 2. Fermo restando l’affi damento a titolo oneroso o gratuito di inca-
richi di insegnamento al personale docente e ricercatore universitario, le 
università possono, altresì, stipulare contratti a titolo oneroso, nell’am-
bito delle proprie disponibilità di bilancio, per fare fronte a specifi che 
esigenze didattiche, anche integrative, con soggetti in possesso di ade-
guati requisiti scientifi ci e professionali. Il possesso del titolo di dottore 
di ricerca, della specializzazione medica, dell’abilitazione, ovvero di 
titoli equivalenti conseguiti all’estero, costituisce titolo preferenziale ai 
fi ni dell’attribuzione dei predetti contratti. I contratti sono attribuiti pre-
vio espletamento di procedure disciplinate con regolamenti di ateneo, 
nel rispetto del codice etico, che assicurino la valutazione comparativa 
dei candidati e la pubblicità degli atti. Il trattamento economico spettan-
te ai titolari dei predetti contratti è determinato, entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze.” 

 “Art. 24. (Ricercatori a tempo determinato). 
 1. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al 

fi ne di svolgere attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e 
di servizio agli studenti, le università possono stipulare contratti di la-
voro subordinato a tempo determinato. Il contratto stabilisce, sulla base 
dei regolamenti di ateneo, le modalità di svolgimento delle attività di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nonché delle 
attività di ricerca. 

  2. I destinatari sono scelti mediante procedure pubbliche di sele-
zione disciplinate dalle università con regolamento ai sensi della legge 
9 maggio 1989, n. 168, nel rispetto dei principi enunciati dalla Carta 
europea dei ricercatori, di cui alla raccomandazione della Commissione 

delle Comunità europee n. 251 dell’11 marzo 2005, e specifi camente 
dei seguenti criteri:  

   a)   pubblicità dei bandi    sulla Gazzetta Uffi ciale   , sul sito dell’ate-
neo e su quelli del Ministero e dell’Unione europea; specifi cazione del 
settore concorsuale e di un eventuale profi lo esclusivamente tramite 
indicazione di uno o più settori scientifi co-disciplinari; informazioni 
dettagliate sulle specifi che funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo 
trattamento economico e previdenziale; previsione di modalità di tra-
smissione telematica delle candidature nonché, per quanto possibile, dei 
titoli e delle pubblicazioni; 

   b)   ammissione alle procedure dei possessori del titolo di dottore di 
ricerca o titolo equivalente, ovvero, per i settori interessati, del diploma 
di specializzazione medica, nonché di eventuali ulteriori requisiti defi -
niti nel regolamento di ateneo, con esclusione dei soggetti già assunti a 
tempo indeterminato come professori universitari di prima o di seconda 
fascia o come ricercatori, ancorché cessati dal servizio; 

   c)   valutazione preliminare dei candidati, con motivato giudizio 
analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifi ca, ivi com-
presa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri, riconosciuti anche 
in ambito internazionale, individuati con decreto del Ministro, sentiti 
l’ANVUR e il CUN; a seguito della valutazione preliminare, ammis-
sione dei candidati comparativamente più meritevoli, in misura com-
presa tra il 10 e il 20 per cento del numero degli stessi e comunque non 
inferiore a sei unità, alla discussione pubblica con la commissione dei 
titoli e della produzione scientifi ca; i candidati sono tutti ammessi alla 
discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei; attribuzione 
di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazioni presentate dai 
candidati ammessi alla discussione, a seguito della stessa; possibilità di 
prevedere un numero massimo, comunque non inferiore a dodici, delle 
pubblicazioni che ciascun candidato può presentare. Sono esclusi esami 
scritti e orali, ad eccezione di una prova orale volta ad accertare l’ade-
guata conoscenza di una lingua straniera; l’ateneo può specifi care nel 
bando la lingua straniera di cui è richiesta la conoscenza in relazione al 
profi lo plurilingue dell’ateneo stesso ovvero alle esigenze didattiche dei 
corsi di studio in lingua estera; la prova orale avviene contestualmente 
alla discussione dei titoli e delle pubblicazioni. Nelle more dell’emana-
zione del decreto di cui al primo periodo, si applicano i parametri e cri-
teri di cui al decreto del Ministro adottato in attuazione dell’articolo 1, 
comma 7, del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1; 

   d)   formulazione della proposta di chiamata da parte del diparti-
mento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori di 
prima e di seconda fascia e approvazione della stessa con delibera del 
consiglio di amministrazione. 

  3. I contratti hanno le seguenti tipologie:  
   a)   contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una 

sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricer-
ca svolte, effettuata sulla base di modalità, criteri e parametri defi niti 
con decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere stipulati con 
il medesimo soggetto anche in sedi diverse; 

   b)   contratti triennali non rinnovabili, riservati a candidati che han-
no usufruito dei contratti di cui alla lettera   a)  , ovvero, per almeno tre 
anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell’artico-
lo 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
difi cazioni, o di borse post-dottorato ai sensi dell’articolo 4 della legge 
30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse 
in atenei stranieri. 

 4. I contratti di cui al comma 3, lettera   a)  , possono prevedere il 
regime di tempo pieno o di tempo defi nito. I contratti di cui al comma 3, 
lettera   b)  , sono stipulati esclusivamente con regime di tempo pieno. 
L’impegno annuo complessivo per lo svolgimento delle attività di di-
dattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti è pari a 350 ore 
per il regime di tempo pieno e a 200 ore per il regime di tempo defi nito. 

 5. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel 
terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera   b)  , l’università valuta 
il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scien-
tifi ca di cui all’articolo 16, ai fi ni della chiamata nel ruolo di professore 
associato, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   e)  . In caso di esito 
positivo della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello 
stesso, è inquadrato nel ruolo dei professori associati. La valutazione 
si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati con apposito regolamento di ateneo nell’am-
bito dei criteri fi ssati con decreto del Ministro. La programmazione di 
cui all’articolo 18, comma 2, assicura la disponibilità delle risorse ne-
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cessarie in caso di esito positivo della procedura di valutazione. Alla 
procedura è data pubblicità sul sito dell’ateneo. 

 6. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, dalla data 
di entrata in vigore della presente legge e fi no al 31 dicembre del sesto 
anno successivo, la procedura di cui al comma 5 può essere utilizzata 
per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di pro-
fessori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio 
nell’università medesima, che abbiano conseguito l’abilitazione scienti-
fi ca di cui all’articolo 16. A tal fi ne le università possono utilizzare fi no 
alla metà delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire i posti 
disponibili di professore di ruolo. A decorrere dal settimo anno l’uni-
versità può utilizzare le risorse corrispondenti fi no alla metà dei posti 
disponibili di professore di ruolo per le chiamate di cui al comma 5. 

 7. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 9. 
 8. Il trattamento economico spettante ai destinatari dei contratti 

di cui al comma 3, lettera   a)  , è pari al trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a seconda del regime di impegno. Per i titolari 
dei contratti di cui al comma 3, lettera   b)  , il trattamento annuo lordo 
onnicomprensivo è pari al trattamento iniziale spettante al ricercatore 
confermato a tempo pieno elevato fi no a un massimo del 30 per cento. 

 9. I contratti di cui al presente articolo non danno luogo a diritti in 
ordine all’accesso ai ruoli. L’espletamento del contratto di cui al com-
ma 3, lettere   a)   e   b)  , costituisce titolo preferenziale nei concorsi per 
l’accesso alle pubbliche amministrazioni. 

  9  -bis  . Per tutto il periodo di durata dei contratti di cui al presente 
articolo, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono collocati, 
senza assegni né contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in 
posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli 
ordinamenti di appartenenza.    ”.  

 “Art. 29. (Norme transitorie e fi nali). 
 (  Omissis  ). 
 9. A valere sulle risorse previste dalla legge di stabilità per il 2011 

per il fondo per il fi nanziamento ordinario delle università, è riservata 
una quota non superiore a 13 milioni di euro per l’anno 2011, 93 milioni 
di euro per l’anno 2012 e 173 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2013, per la chiamata di professori di seconda fascia, secondo le 
procedure di cui agli articoli 18 e 24, comma 6, della presente legge    e di 
cui all’articolo 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230   . L’uti-
lizzo delle predette risorse è disposto con decreto del Ministro, adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previo parere 
conforme delle Commissioni parlamentari competenti. 

 11. (  Omissis  ). 
   c)   l’articolo 1, commi 7, 8, 10, 11 e 14, della legge 4 novembre 

2005, n. 230;”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 78, della legge 12 novem-

bre 2011, n. 183, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”:  

 “Art. 4. (Riduzioni delle spese non rimodulabili dei Ministeri). 
 (  Omissis  ). 
 78. Le autorizzazioni di cui all’articolo 17, primo comma, del 

decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di cui 
all’articolo 10 della legge 18 marzo 1958, n. 311, e di cui all’articolo 8 
della legge 18 marzo 1958, n. 349, possono essere concesse non oltre 
il compimento del trentacinquesimo anno di anzianità di servizio. Nel 
concedere le autorizzazioni, il Rettore tiene conto delle esigenze di fun-
zionamento dell’Università ivi incluso il contenimento della spesa per 
la didattica sostitutiva. I conseguenti risparmi di spesa rimangono alle 
università.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 3, lettera   g)   , e 29, com-
ma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia 
di organizzazione delle università, di personale accademico e recluta-
mento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’effi cien-
za del sistema universitario”:  

 “Art. 5. (Delega in materia di interventi per la qualità e l’effi cienza 
del sistema universitario). 

 (  Omissis  ). 
 3. (  Omissis  ). 
   g)   revisione del trattamento economico dei ricercatori non confer-

mati a tempo indeterminato, nel primo anno di attività, nel rispetto del 
limite di spesa di cui all’articolo 29, comma 22, primo periodo.” 

 “Art. 29. (Norme transitorie e fi nali). 

 (  Omissis  ). 
 19. In attuazione di quanto disposto dagli articoli 6, comma 14, e 

8 della presente legge, e fermo restando quanto previsto dall’articolo 9, 
comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è autorizzata la spesa 
di 18 milioni di euro per l’anno 2011 e di 50 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2012 e 2013. Con decreto del Ministro, adottato di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle fi nanze entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indicati 
criteri e modalità per l’attuazione del presente comma con riferimento 
alla ripartizione delle risorse tra gli atenei e alla selezione dei destina-
tari dell’intervento secondo criteri di merito accademico e scientifi co. 
Al relativo onere si provvede, quanto a 18 milioni di euro per l’anno 
2011, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 245, e 
quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2012 e 2013, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni, per l’anno 2012, dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fi ni del 
bilancio triennale 2010-2012, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2010, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.”.   

  Sezione  III 
  DISPOSIZIONI PER L’ISTRUZIONE

  Art. 50.

      Attuazione dell’autonomia    

       1. Allo scopo di consolidare e sviluppare l’autonomia 
delle istituzioni scolastiche, potenziandone l’autonomia 
gestionale secondo criteri di fl essibilità e valorizzan-
do la responsabilità e la professionalità del personale 
della scuola, con decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, sono adottate, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, nel rispetto dei prin-
cìpi e degli obiettivi di cui all’articolo 64 del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi ca-
zioni, linee guida per conseguire le seguenti fi nalità:   

    a)   potenziamento dell’autonomia delle istituzioni 
scolastiche, anche attraverso l’eventuale ridefi nizio-
ne, nel rispetto della vigente normativa contabile, degli 
aspetti connessi ai trasferimenti delle risorse alle medesi-
me, previo avvio di apposito progetto sperimentale;  

    b)   defi nizione, per ciascuna istituzione scolastica, di 
un organico dell’autonomia, funzionale all’ordinaria at-
tività didattica, educativa, amministrativa, tecnica e au-
siliaria, alle esigenze di sviluppo delle eccellenze, di re-
cupero, di integrazione e sostegno agli alunni con bisogni 
educativi speciali e di programmazione dei fabbisogni di 
personale scolastico, anche ai fi ni di una estensione del 
tempo scuola;  

    c)   costituzione, previa intesa in sede di Conferen-
za unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni, di reti 
territoriali tra istituzioni scolastiche, al fi ne di consegui-
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